
STUDIO CORTINOVIS 
dottori commercialisti ‐ revisori contabili 

24122 BERGAMO ‐ Via Zelasco, 1 
Tel. 035/234671 ‐ Fax 035/248530 
e‐mail: info@studiocortinovis.it 

www.studiocortinovis.it  

1  

 

 A TUTTI I CLIENTI 

 LORO INDIRIZZI 

 Bergamo, 18 febbraio 2021 

 

CIRCOLARE INFORMATIVA n. 07/2021 

 

Oggetto: Nuovo credito di imposta per beni strumentali, R&S e 

formazione 4.0 

 

La Legge di Bilancio 2021 ha potenziato i crediti d’imposta per la 

cosiddetta “transazione 4.0”, al fine di aumentare la tecnologia e la sostenibiltà 

ambientale, nonché al fine di rilanciare il ciclo degli investimenti penalizzato 

dall’emergenza Covid-19. 

Le citate modifiche riguardano in particolare: 

- Il credito di imposta per gli investimenti in beni strumentali 

- Il credito di imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in 

transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative 

- Il credito d’imposta per la formazione 4.0 

 

INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 

Tra le principali novità l’estensione del credito d’imposta per il periodo 

dal 16.11.2020 al 2022 (sino al 30.06.2023 nel caso di ordine accettato dal 

venditore e versamento di acconti in misura almeno pari al 20%). 

La normativa quindi prevede un nuovo credito d’imposta: 

Misura dell’agevolazione 

Beni non 4.0 

Il credito d’imposta “generale”, relativo agli investimenti in beni materiali 

e immateriali nuovi non “4.0”, è riconosciuto (alle imprese e agli esercenti arti e 

professioni): 

• investimenti effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2021, 10% del costo 

(elevata al 15% per gli investimenti nel lavoro agile) e limite massimo di costi 
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ammissibili pari a 2 milioni di euro; 

• investimenti effettuati nel 2022, 6% del costo e limite massimo di costi 

ammissibili pari a 2 milioni di euro. 

Beni 4.0 

Il credito d’imposta per gli investimenti in beni materiali nuovi “4.0” è 

riconosciuto (solo alle imprese): 

• investimenti effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2021, 50% per la quota 

di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, 30% per gli investimenti tra 2,5 e 10 milioni 

di euro e 10% per gli investimenti tra 10 e 20 milioni di euro; 

• investimenti effettuati nel 2022, 40% per la quota di investimenti fino 

a 2,5 milioni di euro, 20% per gli investimenti tra 2,5 e 10 milioni di euro e 10% 

per gli investimenti tra 10 e 20 milioni di euro. 

Per gli investimenti relativi a beni immateriali il credito d’imposta è 

riconosciuto per tutto il periodo agevolato: 

• nella misura del 20% del costo; 

• nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. 

Modalità di utilizzo dell’agevolazione 

Il credito d’imposta: 

• è utilizzabile in compensazione mediante il modello F24 (già a partire 

dal 18.01.2021 per la prima tranche di investimenti riconducibili al periodo 

16.11.2020 al 31.12.2020); 

• spetta per i beni materiali e immateriali (sia “ordinari” che “4.0”) in tre 

quote annuali di pari importo (1/3 per anno); 

• per i soggetti con ricavi/compensi inferiori a 5 milioni di euro che 

hanno effettuato investimenti in beni materiali e immateriali “ordinari” dal 

16.11.2020 al 31.12.2021, spetta in un’unica quota annuale; 

Decorrenza dell’agevolazione 

• nel caso di investimenti in beni “ordinari” è utilizzabile a decorrere 

dall’anno di entrata in funzione dei beni, mentre per gli investimenti in beni 

“Industria 4.0” a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione. 

Dicitura in fattura 

Nella fattura di acquisto dei beni deve essere riportato il riferimento 
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normativo dell’agevolazione: “bene agevolabile ai sensi dell’art. 1 commi da 1054 

a 1058 Legge 178/2020”. 

Perizia asseverata 

Per i beni “4.0” di costo unitario superiore a € 300.000 è richiesta una 

perizia asseverata. 

 

ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO 

Anche in questo caso la Legge di bilancio ha apportato alcune novità: 

Soggetti beneficiari 

Tutte le Imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore 

economico, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito. 

Ambito oggettivo 

Attività di ricerca, sviluppo e innovazione 

Costi agevolabili 

Sono definiti dall’art. 1 comma 200-202 della Legge 160/2019 con 

alcune precisazioni 

Misura del credito d’imposta 

A seconda della tipologia di spesa: 

- R&S: 20% con un massimo di euro 4 milioni 

- Innovazione tecnologica: 10% con un massimo di euro 2 milioni 

- Innovazione 4.0 e green: 15% con un massimo di euro 2 milioni 

- Design e Innovazione estetica: 10% con un massimo di euro 2 milioni 

Modalità di fruizione 

Il credito d’imposta spettante è utilizzabile: 

- Esclusivamente in compensazione nel modello F24 

- In tre quote annuali di pari importo 

- Dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione 

- Subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obblighi di 

certificazione previsti 

Adempimenti documentali 

- Certificazione della documentazione 

- Relazione tecnica asseverata 
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- Comunicazione al Ministero dello Sviluppo Economico 

 

FORMAZIONE 4.0 

Anche in questo caso è stata prevista la proroga al 2022 del credito 

d’imposta per le imprese che effettuano spese di formazione 4.0 disciplinate 

dall’art. 1 comma 46-55 della Legge 205/2017, come modificato dall’art. 1 comma 

210 e seguenti della Legge 160/2019.  

Vengono inoltre ampliati i costi ammissibili: 

- Spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione 

alla formazione 

- I costi di esercizio relativi ai formatori e partecipanti alla formazione 

direttamente connessi al progetto di formazione, quali le spese di viaggio, alloggio, 

i materiali e le forniture per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il progetto 

di formazione 

- I costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione 

- Le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le 

spese generali indirette (spese amministrative, locazione, spese generali) per le 

ore durante le quali i partecipanti hanno seguito la formazione. 

 

 

Lo Studio è a disposizione per eventuali chiarimenti.  

Si coglie l’occasione per porgere i migliori saluti. 

“Mola Mia” 

 

(Dott. Andrea Cortinovis)                                       

 


